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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1227
Approvazione Piano 2016 delle attività ammesse a finanziamento nel settore dello Spettacolo (Regolamento 
Regionale del 13.04.2007 n. 11 e s.m., art. 9 – comma 3).

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Dott.ssa Loreda-
na Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Spettacolo dal Vivo e confermata dal Dirigente ad 
interim della Sezione Cultura e Spettacolo, riferisce:

La Regione riconosce nello Spettacolo una componente essenziale della Cultura, un fattore di sviluppo 
economico e sociale che identifica le diverse specificità dei territori.

La materia è disciplinata dalla L.R. n. 6 del 29.04.04 “Norme organiche  in materia di spettacolo e norme 
di disciplina transitoria delle attività culturali”. Con Regolamento Regionale n.11 del 13.4.2007 e successive 
modifiche, sono state emanate le norme attuative della predetta L.R. 6/2004.

La Giunta Regionale, in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 5 della L.R. n. 6/2004, con deliberazione 
n. 1191 del 13 luglio 2009 ha approvato il Programma triennale 2010/2012 in materia di Spettacolo, pro-
rogato sino ad approvazione del nuovo Programma conseguente all’entrata in vigore delle nuove norme in 
materia di spettacolo, con DGR n.1494 del 15/07/2014, anche per l’annualità 2016

Il punto 3.4 del citato Programma - richiamando l’art. 9, comma 3 del Regolamento n.11/07 – attribuisce 
alla competenza dell’esecutivo regionale l’adozione del “Piano annuale delle attività di spettacolo”.

Il Piano stabilisce: la ripartizione delle risorse finanziarie complessive fra i settori (Teatro, Musica, Danza, 
Cinema, Spettacolo Viaggiante e Spettacolo Circense); l’individuazione delle singole attività da finanziare sulla 
base delle istanze pervenute nei termini previsti dal Programma, previo esame istruttorio delle stesse; i valori 
percentuali da attribuire agli indicatori quantitativi e qualitativi, così come definiti nel punto 3.5 del medesi-
mo Programma.

Il punto 3.6 del Programma, prevede che il Piano comprenda anche le attività proposte su base triennale 
da soggetti iscritti all’Albo Regionale ed in possesso dei requisiti elencati dall’art. 19 del Regolamento Regio-
nale n. 11/07 e s.m.

Sulla base delle risorse attribuite al FURS (Fondo Unico dello Spettacolo) dal bilancio regionale è possibile 
inserire nel Piano 2016 solo gli interventi a sostegno in favore dei soggetti privati iscritti all’Albo regionale 
dello spettacolo.

Tutto ciò premesso, ai sensi dell’art. 9, comma 3, del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m.i., si predispo-
ne il Piano 2016 delle attività ammesse a finanziamento nel settore dello Spettacolo, procedendo a:

- effettuare la ripartizione percentuale, per ciascun settore d’intervento, delle risorse finanziarie  disponi-
bili,  così come riportata nella seguente tabella:
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RIPARTO RISORSE FURS

Settore Riparto 2016

Teatro 44,7 %

Musica 44,8 %

Danza 4,3 %

Cinema 6,2 %

Spettacolo Viaggiante e Artisti di strada 0%

Spettacolo Circense 0%

-  ammettere a finanziamento, solo per gli interventi a sostegno, le attività oggetto delle istanze presentate 
dai soggetti iscritti all’Albo regionale, sulla base del “Programma triennale 2010/2012 in materia di spet-
tacolo”, prorogato anche per l’annualità 2016, e per le quali il Servizio Spettacolo dal Vivo ha effettuato il 
previsto esame istruttorio, verificando il possesso dei requisiti formali e sostanziali e suddividendole per le 
tipologie di intervento in cui è articolato l’Albo Regionale dello Spettacolo (art. 3, comma 2 del Regolamento 
Regionale n. 11/07);

-  definire, ai fini della valutazione quantitativa e di quella qualitativa delle istanze selezionate dalla Sezione 
Cultura e Spettacolo – Servizio Spettacolo dal Vivo  per il sostegno finanziario alle attività di spettacolo, 
come previsto dal punto 3.5 del citato Programma, i seguenti valori:

INDICATORI

A. Valore percentuale della STORICITA’: 50 per cento della media dei finanziamenti regionali assegnati nell’ul-
timo biennio.

B. ATTIVITA’ (del progetto proposto)

Punteggi da attribuire ai valori dei costi del progetto di attività presentato e dichiarati ammissibili dall’art. 
13 del Regolamento Regionale n. 11/07 per il settore e l’attività per i quali il soggetto istante è iscritto all’Albo 
Regionale:

• Paghe e compensi  corrisposti al  personale  impiegato:  1  punto  per  ogni 10.000 euro fino ad un massimo 
di 25 punti;

• Oneri previdenziali ed assistenziali corrisposti su detti compensi: 1 punto per ogni 2.500 euro fino ad un 
massimo di 25 punti;

• Costi  di  allestimento  delle  nuove  produzioni  e  delle   tournée  (viaggi e trasporti): 1 punto per ogni 
20.000 euro fino ad un massimo di 10 punti;

• Spese di gestione e di utilizzo degli spazi utilizzati: 1 punto per ogni 10.000 euro fino ad un massimo di 15 
punti;

• Spese di occupazione suolo pubblico e fornitura di energia e di utilizzo degli spazi utilizzati (per lo spettacolo 
viaggiante e circense): 1 punto per ogni euro fino ad un massimo di 15 punti;

• Compensi alle compagnie/formazioni ospiti: 1 punto per ogni 10.000 euro fino ad un massimo di 25 punti;
• Spese di noleggio dei film programmati (per il Settore Cinema): 1 punto per ogni 5.000 euro fino ad un mas-

simo di 15 punti;
• Spese SIAE e per diritti d’autore: 1 punto per ogni 1.000 euro fino ad un massimo di 15 punti;
• Spese di promozione e formazione del pubblico e di pubblicità: 1 punto per ogni 5.000 euro fino ad un mas-

simo di 10 punti;
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• Numero delle giornate lavorative (come definite dall’art. 2, punto 10 del Regolamento Regionale n. 11/07): 
1 punto per ogni 50 giornate lavorative eccedenti i minimi richiesti dall’Albo Regionale per il settore e l’atti-
vità in cui il soggetto istante è iscritto, fino ad un massimo di 10 punti;

• Numero delle recite/concerti/rappresentazioni: 1 punto per ogni 5 recite/concerti/ rappresentazioni ecce-
denti i minimi richiesti dall’Albo Regionale per il settore e l’attività in cui il soggetto istante è iscritto, fino ad  
un massimo di 10 punti.

Valore percentuale del punteggio espresso dall’indicatore di ATTIVITA’: 70 per cento

C. QUALITA’ ARTISTICO-GESTIONALE

Si riportano, per completezza, gli indicatori stabiliti dal punto 3.5 del Programma triennale 2010/2012 in 
materia di Spettacolo (approvato con D.G.R. n.1191 del 13 luglio 2009 e prorogato, per l’anno 2015, con DGR 
n. 1494/2014) relativi alla qualità artistico-gestionale, quali:

• la coerenza con gli obiettivi e le priorità del Programma: fino ad massimo di 30 punti;
• storia del soggetto riferita alla continuità pluriennale di svolgimento dell’attività: fino ad massimo di 15 

punti;
• l’impiego di giovani artisti, tecnici ed organizzatori (entro i 35 anni): fino ad un massimo di 15 punti;
• crescita del pubblico in relazione all’andamento della media degli spettatori paganti nel biennio preceden-

te: 1 punto per ogni punto percentuale di incremento degli spettatori paganti;
• la capacità finanziaria ricavata dai dati dell’ultimo bilancio approvato in riferimento alle risorse non prove-

nienti da finanziamenti pubblici: 1 punto per ogni punto percentuale superiore al 25 per cento del totale 
dei ricavi di bilancio non provenienti da finanziamenti pubblici.

Ai sensi dell’art. 12, comma 4 del Regolamento Regionale n.11/07 e s.m., la valutazione qualitativa non 
può incrementare o ridurre per più del 50 per cento il risultato della valutazione quantitativa come determi-
nata dall’applicazione dell’indicatore B (Attività) al risultato dell’indicatore A (Storicità).

Valore percentuale del punteggio espresso dall’indicatore di QUALITA’ ARTISTICO-GESTIONALE: 20 per 
cento.

In particolare, con il Piano delle attività dello spettacolo per l’anno 2016, si intendono finanziare:

a) gli interventi a sostegno in favore dei soggetti privati iscritti all’Albo regionale dello Spettacolo come ag-
giornato per l’anno 2015 (Determinazione del Dirigente ad Interim del Servizio Cultura e Spettacolo n. 135 
del 29/06/2015), per le attività da realizzarsi nell’anno 2016 ed indicati nell’allegato elenco Parte “A”, atti-
nenti ai settori d’intervento per il Teatro, la Musica, la Danza ed il Cinema, compresi i Soggetti che hanno 
presentato progetti su base triennale e per i quali si ritiene di finanziare solo l’annualità 2016 in attesa di 
una imminente riforma complessiva della normativa di settore  e conseguente riprogrammazione in ma-
teria di Spettacolo;

b) il progetto di attività triennale 2014-2016 “Futuro teatro come bene comune” proposto dall’Associazione 
Granteatrino di Bari iscritta all’Albo regionale dello Spettacolo in possesso dei requisiti previsti dall’art. 19 
e secondo le procedure previste dall’art. 20 del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m. e dal punto 3.6 
del Programma Triennale dello Spettacolo, per il quale è stata stipulata apposita Convenzione triennale a 
partire dall’annualità 2014 che si concluderà nel corrente anno 2016, e indicato nell’allegato elenco Parte 
“B”.
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La spesa complessiva risultante dall’applicazione dei parametri sopra enunciati ammonta a € 2.313.400,00. 
Con DGR n. 923 del 28/06/2016, di autorizzazione all’impegno, e successiva nota del Direttore del Dipartimen-
to Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio prot. n. AOO_004/0000569 del 22/07/2016, 
acquisita al protocollo della Sezione Cultura e Spettacolo in data 26/07/2016 n. AOO_171/0002482, è stata 
assegnata, per la predisposizione del Piano per lo Spettacolo, la somma di € 1.750.000,00, per il pieno impie-
go della quale è possibile l’utilizzo solo fino alla concorrenza dell’importo di € 1.735.050,00, corrispondente  
al 75%  della spesa necessaria.

Ciò premesso, il Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo con proprio atto determinerà l’entità dei finan-
ziamenti a sostegno da attribuire ai singoli soggetti, così come previsto dall’art. 9 comma 4 del Regolamento n. 
11/07, quantificando l’intervento regionale nella misura del 75% degli importi ciascuno spettante sulla base dei 
citati criteri, per le motivazioni su espresse, e provvederà, altresì, all’impegno della spesa relativa.

Nel corso del presente esercizio, ove disponibili ulteriori spazi e/o risorse finanziari, il Piano potrà essere 
modificato e integrato.

Il Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo provvederà con ulteriori provvedimenti ai successivi adem-
pimenti derivanti dal presente atto.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La somma complessiva di € 1.735.050,00 trova copertura finanziaria sui seguenti capitoli:

Capitolo 813025  “Fondo Unico Regionale dello Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del  29/04/2004” - 
Trasferimenti correnti a altre imprese - Codice Piano dei Conti finanziario: 5.2.1.4.3.99 € 768.900,00

Capitolo 813031 “Fondo Unico Regionale dello Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6 del 29/04/2004” - 
Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private  - Codice Piano dei Conti finanziario:  5.1.1.4.4.1 € 889.125,00

Capitolo 813032 “Fondo Unico Regionale dello Spettacolo. Art. 10 legge regionale n. 6  del 29/04/2004” - 
Trasferimenti correnti a Amministrazioni Locali   - Codice Piano dei Conti finanziario:  5.2.1.4.1.2 € 77.025,00

Con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2016.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, Dott.ssa Loreda-
na Capone, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozio-
ne del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 
4°, lettera k, della L.R. n. 7/1997”.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Cultura e Spet-
tacolo e  dalla  A.P. “Spettacolo”;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui di seguito si intende integralmente riportato;

2. di approvare, ai sensi dell’art. 9 comma 3 del Regolamento regionale n. 11/07 e s.m., il “Piano annuale 
delle attività di spettacolo 2016”, come da Allegato, (Parte A, Parte B,) parte integrante del presente atto;

3. di dare atto che:

- il Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo, con successivo atto, provvederà, alla determinazione 
dell’entità e all’attribuzione dei finanziamenti a sostegno ai singoli soggetti, così come previsto dall’art. 
9 comma 4 del Regolamento n. 11/07 e all’impegno della spesa relativa, autorizzata con DGR n. 923 del 
28/06/2016 e successiva nota del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valoriz-
zazione del Territorio n. 569 del 22/07/2016;

- con determinazione del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo si provvederà al rinnovo, per l’anno 
2016, ultima annualità, della Convenzione sottoscritta nell’anno 2014 con dall’Associazione Granteatri-
no di Bari per il progetto triennale “Futuro teatro come bene comune” di cui all’allegato  “Parte B” del 
presente atto, così come previsto dall’art. 21 del Regolamento Regionale n. 11/07 e s.m. e dall’art. 3 
della citata Convenzione;

- in considerazione della imminente revisione della normativa in materia di spettacolo e della conseguen-
te nuova programmazione, si ritiene di ammettere a finanziamento le attività proposte su base trienna-
le, per il triennio 2016-2018, dai Soggetti iscritti all’Albo Regionale dello Spettacolo  ed in possesso dei 
requisiti previsti dall’art. 19 del R.R. 11/2007, limitatamente all’ annualità 2016;

- nel corso del presente esercizio, ove disponibili ulteriori spazi e/o risorse finanziari,  il Piano potrà essere 
modificato e integrato.

4. di pubblicare il presente atto nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2016, n. 1228
L.R. 6/04, art.14 - Attuazione del “Programma delle Attività Culturali per il triennio 2016-2018”, approvato 
con DGR n.1998 del 03.11.2015. Approvazione Piano annuale degli interventi attinenti all’anno 2016.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Ca-
pone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Attività Culturali e Audiovisivi e confermata dal Dirigente 
ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo, riferisce quanto segue.

Il Programma delle Attività Culturali per il Triennio 2016-2018 ai sensi dell’art.14 della L.R. n. 6/04, appro-
vato con D.G.R. n.1998 del 03.11.2015, prevede che la Giunta Regionale  approvi con apposita deliberazione, 
compatibilmente con le disponibilità di bilancio, il Piano annuale degli interventi finanziari di promozione ed 
a sostegno, assieme allo schema di convenzione relativo agli interventi di promozione.

Il presente provvedimento, costituisce, pertanto, attuazione del “Programma Triennale” suddetto e preve-
de le seguenti due modalità di intervento:

- la promozione di iniziative e di progetti di particolare rilevanza culturale in ambito regionale, nazionale o 
internazionale attivati dalla Regione, anche in collaborazione con lo Stato, le altre Regioni, gli Enti Locali, le 
Università, gli enti, le fondazioni, le istituzioni e gli organismi culturali regionali, nazionali ed internazionali;

- il sostegno delle attività e dei progetti culturali di rilievo regionale promossi da soggetti pubblici e privati che 
operano con continuità sul territorio regionale e che sono in possesso di comprovati requisiti di professio-
nalità e specializzazione.

Le istanze di contributo pervenute per l’annualità 2016 - sulla base delle modalità previste  dal suddetto 
Programma Triennale - sono state esaminate preliminarmente dal Servizio Attività Culturali e Audiovisivi, che 
ne ha stabilito l’ammissibilità formale, tenuto conto delle disposizioni previste dal medesimo Programma 
Triennale, ed in particolare dei requisiti di cui all’ultimo paragrafo del punto 3.1.

Successivamente, le istanze in possesso dell’ammissibilità formale sono state valutate da una appo-
sita Commissione, nominata con determinazione del Dirigente della  Sezione Cultura e Spettacolo n.79 
dell’11/04/2016, in carica per il triennio cui è riferito il richiamato Programma.

Detta Commissione, in via preliminare e in coerenza con gli obiettivi e le priorità previste dal Programma 
per il triennio 2016-2018 ai par. 2.1 e 2.2, ha individuato gli interventi di promozione in favore dei soggetti 
partecipati dalla Regione stessa, di cui all’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento.

La stessa Commissione ha poi individuato alcuni interventi di promozione regionale, di particolare rile-
vanza e attualità – sulla base delle proposte degli Enti e degli Organismi interessati pervenute a tutt’oggi 
all’Ente regionale, anche al di fuori dei termini previsti dal Programma - e per i quali la Regione Puglia intende 
assicurare la propria partecipazione diretta, prevedendo la copertura totale dell’intero costo delle iniziative 
o del relativo disavanzo, ai sensi del paragr. 3.3 punto 1, lett.a) del Programma Triennale, così come riportati 
nell’Allegato B).

La Commissione ha proceduto, quindi, alla valutazione delle istanze ammissibili, tenendo conto, così come 
previsto dal Programma, “(…) della qualità e delle caratteristiche delle attività proposte e della rispondenza 
del progetto agli obiettivi ed alle priorità del presente Programma, nonché delle capacità progettuali, orga-
nizzative e finanziarie dei soggetti proponenti e degli eventuali soggetti attuatori, con particolare riferimento 
alla effettiva rilevanza del progetto ai fini dello sviluppo culturale e sociale dell’intero territorio regionale”.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 98 suppl. del 25-8-2016 25

A tal fine, l’individuazione degli interventi di promozione a copertura finanziaria parziale e di quelli di 
sostegno è stata determinata sulla base degli elementi di valutazione qualitativa e quantitativa previsti dal 
Programma e in relazione agli specifici indicatori indicati al par.3.4 e di seguito riportati:

Storicità e affidabilità del soggetto proponente e attuatore, per un massimo di punti 20, in relazione ai 
seguenti indicatori:
- Numero di anni di attività nei settori culturali
- Tipologie e qualità delle attività culturali realizzate precedentemente
- Prevalenza delle finalità culturali nell’oggetto sociale
- Continuità e numero delle edizioni precedenti del progetto presentato
- Capacità finanziaria/patrimoniale congrua

Caratteristiche dell’attività proposta, per un massimo di punti 60, in relazione ai seguenti indicatori:
- Coerenza interna dei contenuti progettuali (organicità del progetto)
- Rilevanza nazionale e internazionale del progetto
- Originalità, multidisciplinarietà, carattere innovativo del progetto
- Rilevanza ed efficacia delle finalità di sviluppo culturale e sociale
- Rapporti di collaborazione con altri soggetti pubblici / privati
- Inserimento in circuiti e reti territoriali sovraregionali
- Valorizzazione e/o riqualificazione di siti di particolare interesse culturale, ambientale, urbanistico
- Fruibilità da parte dei giovani e/o di territori e di soggetti socialmente svantaggiati
- Coinvolgimento di personalità artistiche, culturali e scientifiche di rilievo nazionale o internazionale
- Qualità del piano di comunicazione

Capacità finanziaria dell’attività proposta, per un massimo di punti 20, in relazione ai seguenti indica-
tori:
- Coerenza del rapporto tra il costo totale del progetto e il disavanzo presentato
- Caratteristiche tecnico-organizzative (congruità, completezza e chiarezza del piano finanziario presentato)
- Azioni per il contenimento dei costi di realizzazione dell’iniziativa, nonché dell’eventuale ticket di accesso 

all’evento
Sulla base di quanto stabilito dal Programma Triennale al par.3.4, la Commissione ha  fissato, a tal fine, per 

l’anno 2016 due parametri distinti, di seguito riportati, rispettivamente per gli interventi di promozione a co-
pertura finanziaria parziale e per gli interventi  di sostegno, da utilizzare per la quantificazione degli interventi 
finanziari regionali a partire dal punteggio totale determinatosi con  la procedura di valutazione:

1. Parametro per gli interventi di “Promozione” a copertura finanziaria parziale: percentuale di finanzia-
mento rispetto alla richiesta di contributo presentata, definita per classi di punteggio:

Punti da  0  a 50: non ammissibile a contributo

51 - 60 15%

61 - 70 35%

71 - 80 55%

81 - 90 75%

91 - 100 95%

2. Parametro per gli Interventi di “sostegno”: importo di finanziamento in relazione alla classe di punteggio, 
nei limiti del disavanzo:

Punti da 0 a 60: non ammissibile a contributo;
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61 - 70 €  2.000.00

71 - 80 €  4.000.00

81 - 90 €  8.000.00

91 - 100 € 10.000.00

Tenuto conto di quanto sopra esposto, il presente provvedimento comprende le seguenti tipologie di atti-
vità, così come individuate nel suddetto Programma Triennale:
- mostre ed eventi espositivi di rilievo almeno regionale, con particolare riferimento alla valorizzazione di 

contenitori, aree e siti regionali di rilevante pregio storico, monumentale, naturalistico;
- iniziative volte alla promozione della lettura e incentivazione dei progetti editoriali che presentino la pos-

sibilità di una diffusione di rilievo almeno regionale, anche multimediali, con particolare attenzione per 
la piccola editoria indipendente, finalizzati alla diffusione dei valori della cultura, delle arti e della lettura 
soprattutto nelle fasce giovanili;

- convegni e seminari, di alto valore culturale e scientifico e di particolare rilievo regionale, nazionale o inter-
nazionale, le cui ricadute abbiano una valenza territoriale estesa e documentabile e non siano circoscritte 
agli ambiti accademici o strettamente specialistici;

- eventi culturali sui grandi temi della contemporaneità, dei diritti civili, dell’inclusione sociale, della pace, del 
dialogo tra i popoli e le culture;

- progetti di ricerca, di studio e di documentazione di alto valore scientifico proposti da soggetti pubblici e 
privati in collaborazione con istituzioni culturali di particolare rilievo regionale, nazionale o internazionale, 
e relativi al patrimonio culturale, monumentale, artistico, storico, ambientale e naturalistico pugliese e me-
diterraneo;

- premi e concorsi nel campo delle arti figurative, della letteratura e della scienza, destinati al riconoscimento 
delle “eccellenze” ed alla valorizzazione dei nuovi talenti regionali, nazionali o internazionali;

- attività finalizzate alla conoscenza delle matrici culturali della storia, della memoria e delle testimonianze 
civili della Puglia;

- partecipazione a mostre, a convegni di studio e di ricerca, a manifestazioni e esposizioni a carattere cultu-
rale, nazionali ed internazionali, anche al di fuori del territorio regionale.

Gli esiti delle procedure di valutazione svolte dalla Commissione preposta sono stati trasmessi alla Sezione 
Cultura e Spettacolo - che ne ha preso atto - e sono contenuti negli elenchi allegati al presente provvedimen-
to, di cui fanno parte integrante, così come  di seguito riportati:

- All. A ) Interventi di promozione in favore dei soggetti partecipati;
- All. B ) Interventi di promozione a copertura finanziaria totale, previsti al punto 1, lett.a) del paragr. 3.3 del 

Programma Triennale, ad iniziativa esclusiva della Regione Puglia o in collaborazione con i  soggetti propo-
nenti;

- All. C ) Interventi di promozione a copertura finanziaria parziale di cui al punto 2, lett.a) del paragr.3.3 del 
Programma Triennale ;

- All. D) Interventi di sostegno, distinti in Organismi Privati, Istituzioni  Culturali  ed Enti Locali;
- All. E) Istanze escluse

Sulla base di quanto previsto dal Programma, la Sezione Cultura e Spettacolo ha provveduto altresì ad 
espletare la concertazione per le iniziative di Promozione.

Per quanto riguarda le istanze che sono state escluse, sarà inviata comunicazione a ciascun soggetto, con 
le relative motivazioni, a cura della Sezione Cultura e Spettacolo.
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Inoltre, sulla base del Programma citato, per gli interventi di “promozione” regionale è previsto lo stru-
mento della Convenzione limitatamente a quelle iniziative che presentino specifiche caratteristiche di com-
plessità e articolazione e per le quali sia disposto un intervento regionale superiore a 30.000,00 euro, ferme 
restando, per le altre iniziative, le modalità di liquidazione previste al Paragrafo 3.6 lett. A) e B) del suddetto 
Programma. Le Convenzioni di cui sopra sono da redigersi sulla base dello schema di cui all’Allegato F), e do-
vranno essere sottoscritte digitalmente nei casi previsti dalla normativa vigente.

Vista la Dgr 923/2016 “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di sta-
bilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento.” e la successiva nota n. prot. AOO_004/0000569 
del 22.7.2016  del  Direttore di Dipartimento Turismo Economia della Cultura e Valorizzazione del territorio, 
acquisita al protocollo della Sezione Cultura e Spettacolo in data 26/7/2016 prot. n. AOO_171/0002482, 
nonché la successiva nota prot. n. AOO_171/0002493 del 27.7.2016, sono disponibili € 650.300,00 per il 
finanziamento delle attività di cui al presente Piano annuale.

Nell’ambito del Piano di cui al presente provvedimento, si rende necessario, inoltre, prevedere un inter-
vento integrativo per la partecipazione della Regione Puglia al Salone del libro di Torino, già deliberata con 
D.G.R. n. 448/2016. Tenuto conto che la manifestazione si è regolarmente svolta e sono stati organizzati quasi 
cento eventi a cura della Regione Puglia considerato che la stessa era in questa edizione Regione Ospite d’o-
nore - l’ospitalità dei relatori per gli eventi ad iniziativa diretta ha comportato una spesa, maggiore rispetto a  
quella preventivata, pari ad € 11.423,74.

Si dà atto inoltre che, sempre per le finalità della citata L.R.n.6/04, la Giunta Regionale ha già approva-
to con la D.G.R. n.787 del 5/05/2014 una Convenzione triennale per l’adesione della Mediateca Regionale 
Pugliese al Polo SBN di Foggia, con imputazione della spesa annuale sul capitolo di bilancio 813021, per un 
importo di € 985,00, che quindi è compreso nella somma disponibile sopra evidenziata.

Tenuto conto, quindi, che il Programma per le attività culturali di cui alla DGR n. 1998/2015 prevede al 
punto 3.4 che “in relazione alle risorse previste con il Bilancio dell’esercizio finanziario di riferimento, la Giun-
ta regionale può finanziare prioritariamente gli interventi previsti nelle diverse tipologie di Promozione”, con 
la presente deliberazione si propone di finanziare gli interventi di Promozione, di cui all’allegato G), in ordine 
di graduatoria, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria attuale, per un importo complessivo di € 
649.315,00, considerato che non sono stati inclusi gli interventi destinati ai soggetti partecipati dalla Regione 
Puglia, per quanto stabilito dalla Deliberazione di Giunta n. 1116 del 19.7.2016 “Programmazione Strategica 
in materia di spettacolo e attività culturali della rete dei soggetti partecipati dalla Regione Puglia e degli Enti 
Pubblici.  Atto di indirizzo per l’anno 2016”.

Per quanto riguarda il Comune di Roseto Valfortore, riportato quale ultimo intervento dell’Allegato G al 
presente provvedimento, si precisa che il contributo assegnato di € 5.891,26 risulta parziale, per l’esaurimen-
to della dotazione finanziaria, rispetto all’importo di € 8.000,00 previsto sulla base dei parametri di cui al Pro-
gramma Triennale, significando che la somma residua potrà trovare copertura in successivo provvedimento, 
qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse.

Gli interventi che non trovano copertura finanziaria con la presente deliberazione, potranno essere finan-
ziate con successivo provvedimento, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse sui capitoli di bilancio 
di competenza e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

La spesa necessaria per gli interventi ammessi e finanziati, così come riportati nell’allegato G), parte in-
tegrante del presente provvedimento, ammonta ad € 649.315,00 e sarà impegnata, con Determinazione del 
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Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo, entro il corrente esercizio finanziario sui Capitoli di competenza 
del Bilancio Regionale 2016, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica.

Il Dirigente della stessa Sezione provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari dell’intervento regionale 
le disposizioni di cui al presente provvedimento e ad accertare la effettiva possibilità degli stessi di svolgere le 
attività proposte, provvedendo con proprio atto, in caso contrario, alla revoca dell’intervento previsto.

Per quanto sopra premesso si propone alla Giunta regionale, in ottemperanza a quanto stabilito dal citato 
art. 2, comma 2, della L.r. n.2/2016, e viste le DGR n. 668 e 923 del 2016, nonché le DGR di variazione di bilan-
cio già adottate relative ai capitoli di pertinenza, di autorizzare la Sezione Cultura e Spettacolo a provvedere 
all’impegno e al pagamento delle somme sopra elencate a valere sui capitoli indicati nella seguente sezione 
finanziaria.

Con determinazioni del Dirigente del Servizio medesimo saranno liquidati gli interventi contributivi fi-
nalizzati alle iniziative comprese nei richiamati allegati al presente provvedimento, ovvero revocati o ridotti 
qualora dette iniziative non vengano svolte o siano realizzate in maniera difforme rispetto al programma pre-
sentato, secondo le modalità  previste al paragrafo 3.6 “Liquidazione dei finanziamenti”, della D.G.R. n.1998 
del 03.11.2015.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La spesa complessiva di € 649.315,00 derivante dall’approvazione del Piano trova copertura sul Bilancio 

Regionale 2016:

• CAPITOLO 813018 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private- codice 5.1.1.4.4.1 € 311.000,00

• CAPITOLO 813019 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti alla UE –  codice 5.1.1.4.5.99  € 50.000,00

• CAPITOLO 813021 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a Amministrazioni locali – codice 5.1.1.4.1.2  € 154.891,26

• CAPITOLO 813023 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a altre imprese – codice 5.1.1.4.3.99 € 122.000,00

• CAPITOLO 813026 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” spese per indennita’ di missione - rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicita’ 
e servizi per trasferta – CODICE 5.1.1.3.2.2 €.11.423,74

Con determinazione del Dirigente del Servizio Cultura e Spettacolo si procederà ad effettuare l’ impegno di 
spesa totale di € 649.315,00 sui capitoli sopra riportati, entro il 31/12/2016, nel rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e  Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalle PP.OO. competenti, dal Dirigente del 
Servizio Attività Culturali e Audiovisivi e dal Dirigente ad interim della Sezione Cultura e Spettacolo.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa,  che  di seguito si intendono integralmente riportate,

• di approvare gli esiti dell’istruttoria espletata dalla Commissione prevista dal Programma delle Attività 
Culturali per il Triennio 2016-2018  ai sensi dell’art.14  della L.R. 6/04, approvato con D.G.R. n.1998 del 
03.11.2015, così come rappresentati  negli allegati A), B), C), D) E), parti integranti della presente delibe-
razione, che costituiscono il Piano annuale degli interventi attinenti all’anno 2016, ammissibili ed esclusi, 
finalizzati alle attività culturali, in attuazione del suddetto Programma;

• di approvare gli interventi finanziari di cui all’allegato G), parte integrante del presente provvedimento, 
che includono gli interventi ammessi e finanziati, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria attuale, 
oltre l’integrazione per la partecipazione al Salone del libro di Torino, per un importo complessivo di € 
649.315,00;

• di finanziare, la suddetta spesa complessiva di € 649.315,00 con le disponibilità dei capitoli 813018, 813019, 
813021, 813023 e 813026 del Bilancio 2016;

• di approvare lo schema di Convenzione di cui all’Allegato F) al presente atto e dello stesso parte integrante, 
in attuazione delle iniziative per cui è previsto un contributo superiore a 30.000,00 euro, dando mandato 
al Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo di stipulare le Convenzioni con i soggetti destinatari degli 
interventi di cui sopra, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

• di dare atto che gli interventi ammissibili e non finanziati, inclusi negli allegati, potranno essere finanziati 
successivamente, qualora si rendessero disponibili ulteriori risorse;

• di dare atto che nell’allegato E), parte integrante del presente provvedimento, sono riportate  le iniziative 
escluse dal finanziamento;

• di dare mandato al Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo di provvedere ad effettuare gli impegni di 
spesa rivenienti dagli interventi compresi nel presente provvedimento e descritti nell’allegati G), parte inte-
grante del  presente provvedimento, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

• di dare atto che la Sezione Cultura e Spettacolo provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari degli inter-
venti regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento e a verificare l’effettiva possibilità degli stessi 
di svolgere le attività proposte, provvedendo con successivo atto, in caso di riscontrata impossibilità, alla 
revoca dell’intervento previsto;

• di dare atto che con Determinazioni del Dirigente della Sezione Cultura e Spettacolo saranno liquidati gli 
interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nel richiamato allegato G) al presente provvedi-
mento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non vengano svolte, o siano realizzate in maniera 
difforme rispetto al programma presentato, tanto sulla base delle modalità riportate ai paragrafi 3.6  e  3.7 
della D.G.R.  n.1998  del 03.11.2015;
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• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  4 agosto 2016, n. 1270
Istituzione Gruppo di lavoro per la redazione di un testo di legge relativo allo sviluppo del territorio di 
Taranto – designazione del Coordinatore del Gruppo di lavoro.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto, riferisce 
quanto segue:

La Città di Taranto ed il suo comprensorio vivono da anni una crisi sociale che trae origine  da un lungo e 
lento percorso di deterioramento del tessuto economico e del contesto ambientale il cui livello di compro-
missione renderà necessario uno sforzo di risanamento immane, probabilmente mai compiuto nel passato 
in Italia.

la Comunità tarantina vive con dolore e disorientamento la situazione di crisi; si avverte una diffusa per-
dita di speranza e mancanza di prospettiva che gli sforzi compiuti sino ad ora, peraltro essenzialmente tesi ad 
affrontare le problematiche economiche, ambientali e sanitarie, non riescono a compensare.

Peraltro, la condizione in cui versa oggi Taranto è propria del destino comune alle grandi “One Company 
Town” quasi sempre segnato da scelte e conseguenti grandi investimenti industriali decisi lontano dalla co-
munità, che hanno generato in una prima fase ricchezza diffusa ma anche totale dipendenza da un modello 
economico di sviluppo che prescinde completamente dalla sostenibilità ambientale e che, con il tempo, ha 
anche per finito per drenare ed annichilire le risorse identitarie, culturali, storiche della Città.

La totale assimilazione tra la Città e il suo totem industriale ha generato, nel momento in cui la crisi indu-
striale con le drammatiche conseguenze di carattere ambientale è deflagrata, una profonda lacerazione nel 
tessuto sociale che ne ha minato la coesione e lo spirito identitario.

La Regione Puglia ha, già negli scorsi anni, avviato una serie di iniziative, di carattere finanziario e socio 
assistenziale finalizzate a dare una risposta, o meglio fornire gli strumenti per l’elaborazione di una risposta 
di carattere ambientale e sociale alla crisi di Taranto. Con Deliberazione di Giunta regionale del 23 febbraio 
2016, n. 141, avente oggetto “Legge n. 20 del 4 marzo 2015, art. 5 “Contratto istituzionale di Sviluppo per 
l’area di Taranto”, la Regione ha inteso rafforzare il suo protagonismo, nell’ambito del tavolo che il governo na-
zionale ha costituito per affrontare la situazione tarantina e che è sfociato nella sottoscrizione del Contratto 
Istituzionale di Sviluppo che, essenzialmente con fondi regionali, ha il compito di accelerare la realizzazione 
dei progetti di bonifica.

Tuttavia la Regione Puglia, conscia della profondità della crisi che vive la comunità tarantina, consapevole 
della dolorosa fase di transizione che la città è chiamata a gestire per lasciarsi alle spalle un modello di svilup-
po incompatibile con l’ambiente, intende andare oltre lo sforzo che sta compiendo nell’ambito del CIS e farsi 
carico del tema del futuro dello comunità tarantina nell’ambito delle proprie prerogative e competenze sia 
con interventi ordinari che straordinari.

La storia recente conferma che le città che si sono lasciate con successo alle spalle dolorose esperienze 
di riconversioni industriali e risanamenti ambientali, si pensi a Bilbao, a Pittsburgh, Dortmund, lo hanno fat-
to partendo certamente da una programmazione che ha individuato fonti in grado di generare nuovi flussi 
economico-finanziari, ma puntando anche e soprattutto ad una inversione di tendenza culturale e sociale in 
grado di consentite alla comunità di ritrovare una propria Identità positiva, spingendola ad interagire e parte-
cipare al processo di trasformazione.

Taranto ha un patrimonio indennitario enorme che si esprime nelle sue architetture, nel suo patrimonio 
culturale nella sua storia. Tuttavia la comunità tarantina sembra non in grado di cogliere la portata di tale 
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patrimonio e, soprattutto di trasformarlo in un motore di rinascita.  Il territorio pugliese è stato nel recente 
passato spettatore di un fenomeno di recupero identitario che ha rappresentato, una volta divenuto patrimo-
nio condiviso, un potente motore di sviluppo economico.

La città di Lecce e la sua provincia, hanno vissuto, alla fine degli anni 80 dello scorso secolo, una momento 
di crisi socio economica devastante, aggravato dal cancro criminale rappresentato dalla Sacra Corona Unita. 
Alcuni amministratori locali, partendo dalla scarsità di risorse e dalla difficoltà di programmare un destino 
economico alternativo (in assenza di investimenti massivi) hanno puntato sull’unico asset disponibile: l’iden-
tità. Recuperando la storia, le tradizioni, la cultura, la musica hanno dato avvio ad un processo di sviluppo 
che ha portato al consolidamento del brand “Salento” che oggi è, nelle sue varie declinazioni, un generatore 
di ricchezza diffusa. Sarebbe, tuttavia, riduttivo immaginare che si sia trattato  solo di una operazione di 
marketing territoriale. Lo spirito indennitario si è da prima radicato nei residenti, ne ha sostenuto lo sforzo 
di partecipazione al processo di trasformazione socio economica del territorio, ha rappresentato un modello 
culturale ed ambientale di sviluppo e solo dopo è diventato un asset comunicativo di successo.

Occorre, dunque, favorire ed accelerare un processo di recupero indennitario che consenta a Taranto e ai 
suoi cittadini di ripensare al proprio futuro orientandolo verso paradigmi di sostenibilità. E questo nell’inte-
resse non solo della città ma dell’intera regione, il cui stesso equilibrio è minato dalla situazione in cui versa 
oggi la città di Taranto.

La Regione Puglia intende quindi orientare la propria azione di governo al sostegno della comunità taranti-
na al fine di consentire alla stessa di ritornare rapidamente protagonista del proprio sviluppo ed artefice della 
propria felicità.

In particolare la Giunta regionale intende promuovere e sostenere una azione di  elaborazione e condi-
visione di un percorso di confronto tra tutte le componenti della società tarantina che, basato sul concetto 
della partecipazione attiva dei cittadini al processo normativo, consenta di elaborare una proposta di legge 
regionale orientata a:

- rafforzare  capacità tecnica di progettazione degli enti locali;
- creare un coordinamento fisico e stabile tra le strutture regionali e il territorio;
- rafforzare i processi di partecipazione attiva della comunità al processo di elaborazione delle strategie e 

delle progettualità relative al futuro della Città;
- definire, nell’ambito degli strumenti di governo regionale azioni peculiari, anche temporanee, finalizzate a 

consentire interventi di ausilio allo sviluppo del territorio(sotto il profilo della regolamentazione urbanisti-
ca, ambientale, produttiva, sanitaria);

- definire eventuali modalità di attuazione mirata degli strumenti di Pianificazione regionale (Piano Strategico 
del Turismo e della Cultura, Piano regionale dei trasporti, Acqua, salute, rifiuti, PPTR)

- creare uno specifico coordinamento con le Autorità di Gestione dei fondi FSE e FEASR per garantire che 
la programmazione di risorse integrate nel ciclo 2014-2020 recepisca e sostenga le istanze di sviluppo del 
territorio;

A tal fine la Giunta Regionale intende istituire un gruppo di lavoro avente come obiettivo quello di pro-
grammare e gestire la fase di condivisione con la comunità al fine raccogliere le istanze necessarie per la 
redazione di un testo di legge regionale.

Il gruppo di lavoro sarà costituito dai direttori di Dipartimento regionali, delle Autorità di Gestione dei 
fondi FESR, FSE e FEASR, dai direttori delle Agenzie Strategiche regionali, dai partecipanti di designazione 
regionale al Tavolo tecnico del CIS, dai consiglieri regionali eletti in provincia di Taranto e sarà presieduto dal 
presidente della Giunta Regionale.
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LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Capo di Gabinetto della Presidenza;
a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

di fare propria la relazione del Presidente della Giunta Regionale, che qui si intende integralmente ripor-
tata;

di istituire un gruppo di lavoro costituito dai direttori di Dipartimento regionali, delle Autorità di Gestione 
dei fondi FESR, FSE e FEASR, dai direttori delle Agenzie Strategiche regionali, dai partecipanti di designazione 
regionale al Tavolo tecnico del CIS, dai consiglieri regionali eletti in provincia di Taranto e sarà presieduto dal 
presidente della Giunta Regionale;

di dare mandato al Presidente della Giunta regionale di proporre il Consigliere Regionale Gianni Liviano 
quale coordinatore del Gruppo di lavoro;

di notificare il presente provvedimento a tutti i soggetti interessati;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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